COMUNE DI BASCHI

BANDO DI CONCORSO PER L’ASSEGNAZIONE DI AREA PUBBLICA DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI VENDITA DELLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA E DI EVENTUALI ULTERIORI ARTICOLI NON ALIMENTARI O SERVIZI ACCESSORI 

Art. 1

(Oggetto)

1. In attuazione della deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 16/7/2021, il Comune di Baschi emana un bando per l’assegnazione in concessione di un’area pubblica ai fini dell’esercizio dell’attività di vendita della stampa quotidiana e periodica, ai sensi del D. Lgs. n. 170/2001, assieme ad altri prodotti del settore merceologico non alimentare e ciò con particolare riferimento a quelli di cartoleria e forniture per ufficio.
2. L’area pubblica di cui al precedente comma ha dimensioni di mt. 5x2.40 ed è ubicata nel Comune di Baschi in p.zza Giovanni Paolo II snc come meglio indicato nel rilievo planimetrico (All.to A) costituente parte integrante e sostanziale del presente bando.
3. Presso tale area potranno essere svolti da parte dell’aggiudicatario anche servizi informatici (ad esempio servizi di ricarica o di pagamento) sempre che autorizzabili dalle competenti autorità o comunque di pubblico interesse (ad esempio info point o simili) da convenire con l’Amministrazione concedente.

4. L’attività di vendita di servizi o di prodotti ulteriori rispetto a quelli della stampa quotidiana e periodica potrà avvenire su uno spazio non eccedente il 40% di quello complessivo dell’area in questione.

Art. 2

(Caratteristiche dell’area)
1. L’area oggetto del presente bando risulta attualmente occupata da una struttura di tipo “edicola”, il cui proprietario ha formalizzato all’Amministrazione Comunale l’impegno a renderla disponibile all’aggiudicatario al prezzo di € 50,00 al mese, previa stipula tra le parti di contratto di durata decennale.
2. Il Comune di Baschi non assume alcuna responsabilità rispetto alle intese inerenti l’utilizzo della  suddetta struttura; laddove non si pervenga ad alcuna conseguente intesa tra le parti private, la procedura giurisdizionale di legge finalizzata alla liberazione dell’area stessa dovrà essere promossa e definita dal vincitore del bando a propria cura, spese ed esclusiva responsabilità anche in ordine all’esito.
3. In ogni caso, qualsiasi struttura di tipo “edicola” venga utilizzata allo scopo (e quindi sia quella oggi presente od altra in sostituzione) dovrà risultare idonea sotto ogni profilo a cura, spese e responsabilità dell’aggiudicatario, e ciò con particolare riferimento ai profili edilizi, di sicurezza (in particolare impiantistica e dei luoghi di lavoro) ed igienico sanitari, previo esperimento di ogni procedura di legge ed eventualmente di quelle necessarie alla regolarizzazione inclusa quella di accatastamento.
Art. 3
(Domande)
1. Le domande di partecipazione devono essere presentate, in regola con gli oneri di bollo, a pena di irricevibilità secondo le seguenti formalità essenziali:

Dal giorno 08/10/2021 al giorno 22/10/2021, esclusivamente a mezzo PEC da inviare all’indirizzo istituzionale comune.baschi@postacert.umbria.it
2. A pena di inammissibilità le domande di partecipazione devono essere necessariamente redatte secondo la modulistica allegata sub lettera B) al presente bando, di cui costituisce parte integrante e sostanziale e contenere, sotto forma di autodichiarazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. i seguenti elementi essenziali unitamente agli allegati obbligatori di seguito riportati:
a) gli estremi identificativi dell’interessato compresi quelli fiscali;
b) l’indicazione degli estremi di iscrizione al Registro delle Imprese;

c) l’oggetto della richiesta;
d) la dichiarazione relativa alla non ricorrenza di precedenti penali, ricompresi tra quelli indicati nell’art. 71, D.Lgs. n. 59/2010, costituenti causa preclusiva all’esercizio; 
e) la dichiarazione relativa alla non ricorrenza di cause di divieto, decadenza o sospensione di cui alla vigente normativa antimafia; tale dichiarazione dovrà essere resa anche con riferimento ad eventuali ulteriori soggetti tenuti;

f) (facoltativo) l’indicazione dei prodotti accessori e/o dei servizi informatici aggiuntivi che si intenderà eventualmente porre in vendita;

g) l’accettazione incondizionata di tutti i limiti, le cautele e le prescrizioni di cui al presente bando;
h) la dichiarazione di manlevare espressamente il Comune di Baschi da qualsivoglia responsabilità civile, penale o amministrativa conseguente alle attività condotte;
i) la dichiarazione di regolarità tributaria del richiedente rispetto al pagamento di tasse, canoni o imposte dovute al Comune di Baschi;
j) la dichiarazione d’impegno a far pervenire, a pena di decadenza dalla preassegnazione descritta ai sensi del successivo art. 5, nel termine di gg. 30 dalla data di ricevimento della relativa comunicazione:
I)    un deposito cauzionale pari ad una annualità della TOSAP;
k) la sottoscrizione del richiedente; 
l) la copia di documento di identità in corso di validità del firmatario;
m) la copia del permesso di soggiorno o analoghi in caso di cittadini extracomunitari.
L’Amministrazione comunale si riserva la possibilità di disporre l’inammissibilità delle richieste non veritiere, incomprensibili o di quelle provenienti da soggetti che risultino sprovvisti dei requisiti previsti dalle disposizioni di riferimento.

Non è previsto alcun soccorso istruttorio rispetto all’inosservanza, mancanza, incompletezza, incomprensibilità, non veridicità, eccetera, delle precitate formalità o degli elementi essenziali sopra elencati.

3. Sono inoltre inammissibili le domande rispetto alle quali:
a) non ricorrano le condizioni di legge o di regolamento previste ai fini del legittimo esercizio della specifica attività;

b) non ricorra la regolarità tributaria del richiedente rispetto al pagamento di tasse, canoni o imposte dovute al Comune di Baschi;
c) ricorra la circostanza per la quale l’area posta a bando viene richiesta per una destinazione diversa da quella fissata dall’Amministrazione.
4. Il modello di domanda reca altresì una sezione dedicata all’indicazione delle priorità che si intendono far valere tra quelle di seguito riportate al successivo art. 4. In mancanza si procede all’istruttoria senza riconoscere alcun punteggio. Il mero rinvio a titoli prodotti presso altre amministrazioni pubbliche o presso lo stesso Comune di Baschi preclude la valutazione degli atti e delle notizie in questione. Ai fini dell’assegnazione del conseguente punteggio, l’attestazione di invalidità non inferiore all’80% rilasciata dalla competente Azienda USL non può essere sostituita da autodichiarazione e va necessariamente allegata alla domanda. L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere chiarimenti, integrazioni o documentazione a riprova in merito alle notizie dichiarate dagli interessati.
Art. 4
(Criteri per la redazione di graduatorie)

1. In caso di domande concorrenti verrà redatta una graduatoria sulla base dei seguenti criteri di priorità e relativi punteggi: 
	Prog.
	Criterio
	Punt.
	Note

	1
	Impegno alla vendita di articoli di cartoleria e forniture per ufficio
	10
	

	2
	Impegno alla consegna a domicilio degli articoli di stampa posti in vendita.
	10
	

	3
	Impegno alla vendita di servizi informatici  aggiuntivi 
	10
	

	4
	Impegno ad aderire ad iniziative del Comune di promozione del territorio 
	5
	

	5
	Attestazione di invalidità non inferiore all’80% rilasciata dalla competente Azienda USL.
	20 
	Riconoscibile alle seguenti condizioni:

· per le imprese individuali: che l’invalidità non inferiore all’80% ricorra in capo al titolare

· per le società cooperative e quelle di persone: che risultino costituite in misura non inferiore al 60% da persone riconosciute invalide almeno all’80%;

· per le società di capitali: che le quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi a persone riconosciute invalide almeno all’80% ed i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da persone riconosciute invalide almeno all’80%.

	6
	Imprenditoria femminile
	20
	Riconoscibile alle seguenti condizioni:

· per le imprese individuali: che il titolare sia una donna;

· per le società cooperative e quelle di persone: che risultino costituite in misura non inferiore al 60% da donne;

· per le società di capitali: che le quote di partecipazione spettino in misura non inferiore ai due terzi a donne e i cui organi di amministrazione siano costituiti per almeno i due terzi da donne.

	7
	Imprenditoria giovanile
	20 
	Per la valutazione si terrà conto dei seguenti requisiti:

· per le imprese individuali: che il titolare abbia una età compresa tra i 18 e i 32 anni;

· per le società: che i soci di età compresa tra i 18 e i 32 anni rappresentino almeno il 50% del totale dei soci medesimi e siano titolari di quote o di azioni per almeno il 50% del capitale sociale (riferito al capitale sociale posseduto dai soci lavoratori nel caso di soc. coop.).

	8
	Commercio equo e solidale
	5 
	Per la definizione di commercio equo e solidale vedi L.R. Umbria 3/2007 e Regolamento Regione Umbria n. 1/2008  - Riconoscibile agli operatori iscritti nel relativo registro  regionale a condizione che gli stessi  riportino in domanda i conseguenti estremi di iscrizione.

	N.B.: a parità di punteggio viene data priorità alla richiesta temporalmente precedente (per data ed eventualmente per orario Permanendo ulteriormente la parità si procede a sorteggio.


Art. 5
(Preassegnazione e rilascio dell’autorizzazione concessione)

1. Il titolare della posizione utilmente collocata in graduatoria viene dichiarato preassegnatario dell’area in questione sul presupposto della veridicità delle circostanze autodichiarate e della ricorrenza di ogni ulteriore condizione di legge; lo stesso dovrà far pervenire, a pena di decadenza entro il termine di gg. 30 decorrenti dalla data di ricevimento della relativa comunicazione, il deposito cauzionale citato al precedente art. 3, comma 2, sub lett. j) – I).
2. In caso di decadenza dalla preassegnazione si procede allo scorrimento della graduatoria.
3. Nel caso in cui ricorrano tutte le condizioni di cui sopra si procede al rilascio di conseguente  concessione; l’Amministrazione si riserva la determinazione del relativo contenuto e se del caso procedere alla stipula di specifico disciplinare eventualmente contenente le suindicate clausole di legalità o di integrità.

Art. 6
(Canone di concessione)
1. In conseguenza dell’assegnazione dell’area in questione il concessionario è tenuto a versare al Comune di Baschi un canone unico di concessione di € 360,00 anno, da versare in un’unica soluzione  come da modello che verrà consegnato all’assegnazione dell’area
Art. 7
(Durata della concessione)
1. La concessione rilasciata all'esito della presente procedura avrà durata sino al 31 dicembre 2032 ed è comunque escluso il suo rinnovo tacito od automatico.
2. Successivamente alla sua scadenza è comunque consentita una proroga di 6 mesi per il tempo necessario all’espletamento della nuova procedura.
Art. 8
(Commissione giudicatrice e disposizioni procedimentali)
1. La graduatoria verrà approvate con determinazione del responsabile del SUAPE entro il termine ordinatorio di gg. 90 decorrente dalla data di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande.
2. Per qualsiasi informazione in merito al presente Bando ed ai sensi degli artt. 4 e ss., L. 241/1990 e s.m.i., si rappresenta che l’Amministrazione competente è il Comune di Baschi; il responsabile del procedimento è il Funzionario Listanti Riccardo; gli uffici presso i quali è possibile prendere visione degli atti non disponibili attraverso il domicilio digitale comune.baschi@postacert.umbria.it sono quelli ubicati in Civitella del Lago frazione di Baschi (TR) via Bugnini 11 ; le procedure di formazione graduatorie si concluderanno entro il termine di cui al precedente comma 2.; in caso di inerzia da parte di questa Amministrazione è possibile esperire ricorso al TAR dell’Umbria anche senza necessità di previa diffida, ai sensi del combinato disposto degli artt. 4 bis, L. 241/1990 e 21 bis, L. n. 1034/1971.
Art. 9
(Disponibilità all’esito del bando)
1. Qualora all’esito della presente procedura residuasse ancora la disponibilità dell’area in questione, la stessa potrà essere assegnata a domanda di parte, nel rispetto dei vincoli di destinazione e di tutti i principi e limiti di cui alle vigenti disposizioni comunali unitamente a quelle di cui al presente atto oltreché di legge, e comunque prescindendo dall’esperimento di un nuovo bando. 

2. Le domande di cui al precedente comma 1. devono essere presentate sempre a pena di irricevibilità/inammissibilità, nel rispetto di tutte le formalità di cui al precedente art. 3.
3. Ricorrendo l’ipotesi di cui ai precedenti commi, si considerano domande concorrenti quelle regolarmente pervenute al Comune di Baschi nel medesimo mese solare, secondo le formalità di cui al precedente art. 3, comma 2.

4. Nel caso di domande concorrenti verrà redatta una graduatoria secondo gli stessi criteri di cui al presente atto.

Art. 10
(Subingresso)
1. Il subingresso relativo alla concessione rilasciata all’esito del presente bando è tra l’altro ammesso in presenza di un atto dispositivo dell’azienda e comunque a condizione che:

a) nel caso in cui con la domanda di partecipazione al bando il dante causa abbia assunto qualsiasi tipo di impegno, il subentrante si impegni a sua volta ad osservarli incondizionatamente; 
b) l’attività sia stata effettivamente e continuativamente condotta per almeno 6 mesi da parte dell’aggiudicatario, circostanza da comprovare con apposita asseverazione a firma di tecnico abilitato di parte iscritto all’albo professionale dei dottori commercialisti o dei ragionieri;
c) il dante causa abbia provveduto all’integrale pagamento di quanto dovuto al Comune di Baschi a qualsiasi titolo in conseguenza dell’occupazione.
Art. 11
(Pubblicità)
1. Il presente bando, oltreché pubblicato nei termini che precedono all’Albo Pretorio Comunale, verrà ulteriormente pubblicizzato attraverso:
a) il sito internet istituzionale inclusa la sezione amministrazione trasparente;
b) albo pretorio dei comuni limitrofi territorialmente.
Articolo 12

(Revoca, sospensione e decadenza)

1. La concessione rilasciata all'esito del presente bando potrà essere revocata ricorrendo qualsiasi ipotesi di pubblico interesse.

2. La stessa potrà essere dichiarata decaduta ricorrendo uno o più dei seguenti casi:

a) non ricorrenza o perdita da parte del concessionario dei requisiti normativamente stabiliti ai fini del legittimo esercizio;

b) mancato pagamento di almeno 2 rate del canone unico patrimoniale;

c) mancata ricostituzione del deposito cauzionale nei termini assegnati;
d) fallimento, liquidazione o cancellazione dal Registro delle Imprese della ditta/società concessionaria;
e) gravi o reiterate violazioni a leggi o a qualsiasi altra disposizione in conseguenza dell’esercizio delle attività ammesse;

f) per violazioni o inottemperanza alle disposizioni di cui al presente bando incluse quelle in materia di subingresso di cui al precedente articolo 10;
g) per uso dell’area in questione diverso da quello assentito.

3. Nelle ipotesi di cui al precedente comma 2, lett. b), c), e), f), e g), l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di disporre la sospensione della validità della concessione per un periodo sino a 60 gg. prima di procedere a dichiarane la decadenza.

4. Dalla revoca, dalla sospensione o dalla dichiarazione di decadenza disciplinate dal presente articolo non consegue alcun diritto ad indennizzi o tanto meno a forme di risarcimento a favore del concessionario, il quale potrà richiedere unicamente la restituzione di eventuali rate anticipate del canone unico patrimoniale. 
Art. 13
(Disposizioni finali)
1. L’area in questione viene assegnata in concessione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.
2. Al termine della concessione l’area interessata dovrà essere restituita libera da qualsiasi ingombro e pienamente fruibile a cura, spese e responsabilità del concessionario; in caso di inottemperanza l’Amministrazione Comunale si riserva la possibilità di procedere in via di autotutela a prescindere dall’esperimento di  procedura civilistica di liberazione coattiva.
3. Il concessionario dovrà evitare qualsiasi danno all’area assegnata in concessione oltre che a persone o cose, manlevando l’amministrazione comunale da qualsivoglia responsabilità civile, penale o amministrativa conseguente alle attività condotte.
4. I macchinari che si intendono utilizzare per l’esercizio dell’attività dovranno risultare a norma sotto ogni profilo e compatibili con le caratteristiche della struttura al cui interno dovranno essere collocate, oltreché con la sicurezza e l’igienicità della medesima, senza determinare emissioni superanti la normale tollerabilità.
5. Gli eventuali adeguamenti del’area alla specifica attività che vi si intende esercitare può avvenire solo previo positivo esperimento di tutte le procedure di legge ed in particolare di quelle edilizie. 
6. Nel caso di cessazione a qualsiasi titolo dell’attività di vendita di articoli della stampa quotidiana e periodica dovrà essere parallelamente cessata qualsiasi altra forma di vendita di articoli del settore non alimentare o di servizi aggiuntivi.
7. Non è in ogni caso consentita la trasformazione della destinazione dell’area ad usi diversi da quelli sopra indicati durante il periodo di vigenza della concessione.
8. Per quanto non espressamente previsto nel presente Bando si applicano tutte le ulteriori disposizioni in materia.
9. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, Legge 241/90, si informa che;
a) avverso il presente provvedimento è possibile esperire ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. dell’Umbria entro il termine di giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di notifica, o comunque di sua legale conoscenza, coincidente con la data di inizio della pubblicazione dell’avviso di bando all’Albo Pretorio Comunale, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalle stesse date;

b) avverso le graduatorie approvate all’esito del presente bando è possibile esperire ricorso giurisdizionale dinanzi al T.A.R. dell’Umbria entro il termine di giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di notifica, o comunque di legale conoscenza, coincidente con la data di inizio della loro pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalle stesse date.
Firma
All.ti:

A) planimetria area;

B) modello di domanda di partecipazione
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